
15-       Nelle tavole del Piano Regolatore Generale Comunale, con riferimento ai disposti 

dell’art. 25 - comma 2 - lettera e) - della L.R. 56/1977 e s.m.i. sono individuati in modo 

puntuale gli edifici rurali abbandonati o non più necessari alle esigenze  delle azi ende 

agricole per i quali è previsto l’intervento di totale demolizione con ripristino dell’area a 

coltura agricola o a rimboschimento con trasferimento della relativa cubatura residenziale

e di una quota della superficie coperta dei fabbricati accessori all’attività agricola in altra 

area agricola, che deve essere altresì individuata in modo puntuale sulle tavole del P.R.G.C.

- In fase di ricostruzione di volumetria in altra area, il volume complessivo del nuovo 

complesso (fabbricato destinato alla residenza ed eventuali fabbricati accessori fuori terra 

anche distaccati da quello principale quali autorimesse - deposito attrezzi da giardino 

- legnaie chiuse), non dovrà essere superiore a quello dell’edificio rurale abbandonato che

 è stato oggetto di demolizione. Vale dunque il principio della onnicomprensività del 

costruito nel calcolo del volume in ricostruzione.

Nella ricostruzione della volumetria in altra area, si dovranno prevedere accorgimenti e 

misure finalizzati alla minimizzazione dei consumi di energia ed all’uso di fonti energetiche

rinnovabili secondo la normativa vigente (realizzazione edifici in classe energetica A o B).

Per le finalità di risparmio idrico, in aggiunta al riutilizzo delle acque meteoriche per 

l’irrigazione delle aree verdi di pertinenza, si dovrà prevedere chi siano utilizzata per tutti 
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gli usi compatibili, acque prelevate al di fuori del pubblico servizio di acquedotto.

Nella ricostruzione, nella realizzazione della facciata dell’edificio, si dovrà prevedere 

l’utilizzo di materiali opachi o colorati o satinati o idoneamente serigrafati, evitando 

materiali riflettenti o totalmente trasparenti, in modo da rendere visibile la costruzione 

all’avifauna ed evitare collisioni.

Nell’area di pertinenza del fabbricato oggetto di ricostruzione l’impermeabilizzazione 

dell’area medesima ( in particolare quella con uso di manto bituminoso), dovrà essere 

ridotta solo ai luoghi di maggior passaggio adottando quindi tutto dove è possibile 

pavimentazioni permeabili, particolarmente indicate per cortili ed i parcheggi.

Nella ricostruzione si dovrà curare la limitazione della dispersione del flusso luminoso di

eventuali impianti di illuminazione esterna del fabbricato. Si dovranno altresì limitare le 

ore di accensione dell’eventuale illuminazione decorativa.
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